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COMUNICATO  

MOBILITA’ VIGILI PERMANENTI 

In questi ultimi giorni abbiamo letto delle tematiche relative alla mobilità tutte 
accomunate da un unico comune denominatore: la richiesta di anticipo dei 
trasferimenti. 

Le scriventi organizzazioni sindacali non hanno predisposto alcun comunicato al 
riguardo, non perché non ritenessero giusto chiedere l’attivazione immediata delle 
procedure di mobilità, dal momento che è da mesi che si sono fattivamente adoperate 
in tal senso, ma sostanzialmente perché riteniamo sia di fondamentale importanza 
riscoprire la correttezza nelle relazioni sindacali, soprattutto nei confronti degli iscritti 
e del personale tutto. 

Abbiamo ritenuto infatti insensato e scorretto fare un comunicato nel quale si 
richiedesse l’anticipo della mobilità, dal momento in cui l’Amministrazione stessa 
aveva dato la propria disponibilità, in risposta alle nostre richieste di anticipo delle 
procedure in oggetto, in considerazione delle problematiche che sarebbero scaturite 
da ulteriori ritardi.  

Per quale ragione avremmo, dunque, dovuto fingere di fare una richiesta che 
invece era già stata avanzata negli incontri ufficiali e per la quale ci era già stata 
fornita una risposta positiva? 

Abbiamo ritenuto, in ragione di ciò, di non alimentare aspettativa alcuna nel 
personale interessato, trattandosi di un tema particolarmente sentito, ma di dover 
attendere l’immediata attuazione delle procedure di mobilità e solo nel caso in cui 
fossero state disattese le aspettative in oggetto, avviare un’incisiva forma di 
contrapposizione. 

Non è nello stile di queste organizzazioni sindacali alimentare polemiche che 
possano successivamente degenerare a danno del personale. 

Riguardo la problematica degli alloggi, riteniamo che analoghe rivendicazioni 
debbano essere avanzate anche a tutela del personale che, trasferito in quei comandi 
in cui non è possibile usufruire delle strutture di foresteria o di una sistemazione 
provvisoria, si trova in condizioni di precarietà e di esposizione alle consistenti spese 
di affitto tutto l’anno.  

La soluzione di tale problematica, particolarmente delicata, non può essere 
demandata ad un semplice comunicato, ma merita un’attenta e più approfondita 
analisi. 
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